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DEL REGNO IIITALIA

INSERZIONI

E
Atininizi giudiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent.80 per linea di dolonna
o spazio di linea.

AWERTENZE.

Le Associazioni e le Inserzioni si ri-
covono alla Tipografia Eredi B6tta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Äppello,

numero 22;
LTello Províncie del Regno ed all'ß-

stero agli Uffici postali,

r

PARTE UFFICIALE

I Eum. DCCCXCI (Berie s', parte sup§le-
mentare) della Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRÁEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÉ

,
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 18 dicembre 1869;
n. MMCCCVI;
Vista la deliberazione del Consiglio comu--

nale di Padeva dël 4 dinembre 1873;
Sulla þroposta del Ministro di Agricolluta,

fildülití•ià e Cdinmäktio;
Abbiniilo décretato ë dhetetià:nó :

Akä°àolo unico. É àýpròfåtö 'd huovo statutó
della Cassa di risparmio di badoia, delilierató
dal Consiglio comunale neh'anziËetta tornata,
e visto d'ordine Nostro dal Ministro d'Agri-
coltura, Industria e Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munitó

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufûciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italias mandando a chiunque spetti di
oisekvarlo e di farlo osservare.
Dato nel R. Palazzo di S. Anna (Valdieri),

addi 4 luglio 1874.
VITTOR10 EMANGELE.

G. FmAu.

Il Numero DCCCXCII (Berie 2', parte supple-
montare) della Raãeolta uffeiale delle leggi e dei
dee9eti del Regno coniláñé il seýsente decreto:

VITTOÌìIÖ ÈMANUËLË II
PER GRAZIA DI DIO E PER ŸOLONTÀ SELLÁ NA3IONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutiŸi e lo statuto della

Società per la veridita dei Lonitnestiliili e degli
altri generi di consuino dorrièifíco itábilita in
tiedicina (Provincia di Biloýn ) cál me di

Società Cooperativa di Consumo degli Operai di
Medicina e col capitale nominale di L. 4000

diviso in numero 200 azioni da lire 20 cia-

SCilBA;

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio ;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La Società cooperativa di

consumo, anonima per azioni nominative, de-

nominatasi Società Cooperativa di Consumo de-

gli Operai di Medicina sedente in Medicina ed

Ñ costituitasi coll'istrumento pubblico del 10
marzo 1814, g fuÔp Bevilacqua al

numero 54 di repertorio, è autorizzata ed è

spprovato il suo statuto che sta inserto alr

l'altro istrumento pubblico di deposito del #

giugno 1874, rogato pure in Medicina dallo

stesso notaro Giuseppe Bevilacqua al num. 88

di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato nel Real Palazzo di S. Anna (Valdieri)

addi 4 luglio 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.

ORÐINAXËNTO
del servizio det sanali demaniali

d'irrigaælone

comunuazione e fine - Vedi numeri 169, 170 e 178

CAPO VII.
Si I ( Ägivi à (àÑ(vi - ÕIþitoli dinäl
Alflulazione - Esecuzione - Collaudaziono
áèl lavori.

§ 1. - Norme gewräli.
Art. 108. I côntratti per mamifetzione, prov-

víste, acquisti, alienazioni, affitti od altri ser-
vizi concernenti i canali e le loro dipendenze
debbono essere preceduti da-pubblici incanti.
Sono eccettuati da tple giaposizione :

.

4) A termini e ger, appgcezione je :4-

meri 1 e 2 dell'art. 4 della legge 22 aprile 1869,
n. þ0¾ :

1• Le concest-ioni d'acqva tanto per irriga-
zibue che per forza motrice, per qtialkiäsi pe-
rioio di tempo vengano fatte;
2• Le concessioni di stabilire ponti, sifoni oa

ltrÌ edÏfid sui canali e ulle loro derivazioni
sulld loro sponde, nei loto alvei o dipendenze i
3° Gli acquisti, dessioni o erm11te di terreni

che occorresse di fare per la sistomazione o mi-

glioramento dei canali o del regime irrigatorio,
come anche gli acquisti od espropriazioni che
fossero pecessari peï• Pampliazione della rete
dei canali stessi;
4 I contratti per,acquisto di.materiali, mac·

dhine od istromenti, ovvero iner Peseguîmentò
di olieke speciali nei ca¾i in cui o gli uni o le
altre sian guarentiti da privativa industriale ;

5° I contfatti per l'eseguimento delle opere

d'urgenza di che al capo V del presente regola-
mento, quando la spesa non supera le lire 8000;

b) A termini ed in applicazione dei numeri
2 e 3 dell'art. 5 della citata legge:
I contratti per la vendita di materiali, delle

piante o cedui, erba ed altri prodotti delle
sponde de' canali, non che per Taffittamento di
fabbricati o di striscie e piccoli appezzamenti
di terreni lungo i canali e lora dipendenze, o
per concessioni di estrarre sebbia o ghiaia da-
gli alvei o depositi latistanti asi canali, o per
l'esercizio della pesca, tuttavolta che il valore

di stima per le vendite non superi le lire 8000,
o quello locativo non superi le annue lire 1000,
e la durata della locazione non ecceda i sei

ADD1.

Le concessioni e contratti di che nel presente
articolo si potranno fare a trattativa privata o

per mezzo di privata licitazione senza formalità
di incanti.
Art. 109. Gli incanti pubblici sono tenuti

nell'allizio centrale avanti all'amministratore

generale od a chi ne fa le veci, ed i relativi ver-
bali sono ricevuti da uno dei segretari dell'uf-

fizio centrale che sarà a tale scopo designato
dall'amministratore generale.
Ove speciali circostanze lo consiglino, per la

tenuta degli incanti pessono essere delegati
altri uflizi governativi.
Art. 110. Per il procedimento degli incanti

si seguiranno le norme segnate nel titolo II,

capo III, del regolamento sulla contabilità ge-

nerale, approvato col Regio decreto 4 settem-

bre 1870, n. 5852.
La facoltà accordata al Ministero di ridurre

i termini per la pubblicazione degli avvisi d'asta
e per la scadenza dei fatali rimane conferita

all'amministratore genergle dei canali. per que-
gli ineanti che è autorizzato a tenere di propria
autorità.
Art. 111. Quando l'asta sia andata deserts, a

non siansi raggiunte offerte al limite fissato

dall'Amministrazione, si potrà procedere ad un
secondo incanto sulla base delle medesime con- |
dizioni e del medesimo prezzo ¡ ed in pasi e per ;

circostanze speciaÏì il Mipistero potti ancho I

autorizzare, e l'arppioistratorp gegerale pre- I

scegliere, a seconda delle rispettive comnetenze.
I

il procedimento della licitazione o della tratta-

tiva privata,
Art. 112. Ove neppure pol sepomio incanto, o

colla licitazione o trattativa privata, che sfosse
stata presceltp, si riescisse a concl,agere il con-
tratto, si dovrà ripetere l'atta, pyþbliga y con-

dizioni ed a prezzi più vantaggiosi per i concor-
renti.
La modificazique delle condizioni e dei prezzi

può essere fatta dall'amministratore generale

per gli ineauti che.tiençaisuaautorità, edè
riservata al Ministero delle Finanze per quelli
da esso dele¿ati, o pei quali è richiesta la pre-
ventiva sua autorizzazione.
Art. 113. Se neanche l'asta a condizioni e

prezzi modificati in favore dei concorrenti è

sussebuita da aggiudicazione, si ricorrerà di

nuovo a licitazioni o trattative private, e non

riescendo neanche queste potrà essere autoriz-

zata l'eseanzione delle opere o dei servizi ad

ecotomia sotto la direzione e sorveglisuza del

personale tecnico dipendente dall'ufficio cen-

trale.
Art. 114. Potranno anche essere eseguite ad

economia quelle opere tanto di ordmaria ma-

nutenzione e rinnovazione, quanto d'urgenza e
nuove, che fossero riconosciute di difficile sur-

veglianza e di dubbio accertamento nella hqui-
dazione della loro entità.

Così pure potranno essere eseguite ad econo-

mia le opere d'urgenza di che alfarticolo 83 del

presente regolaa,ento.
Art. 115. Per le vendite di beni stabili ei os-

serverauno le norme sancite col regdainento

approvato col R. decreto 14 settetubre isti2,

n. 812, salve le disposizioni di che al n. 3 dello
úticolo 108.

§ 2. - Capitoli d'onen.
Art. 116. I capitoli d'oneri da imporsi per

ogni genere di appalti o contratti si dividono in

generali e speciali.
1 capitoli d'oneri generali riguardano le con-

dizioni ohe poss.no applicarsi indistintamente

ad un determinato genere dÌ lavoli, appalfi o
contratti, e riportano le forni piti essenziali da
segùirsi neglÌ incanti.
Questi capitolic apglicabili a tutti gli appaltí

della specie cili concern(no , sono riprodotti
colla stampa su Inoduló aþþrovato dal Ministero
delle Finanze.
I capitoli d'oneri speciaÌi contengono le con-

dizioni che si riferiscono più particolarmente
all'oggetto proprio del contriilo, e sifid ËÍ v lti
in volta preparati,all'ufficio centrale dei canali,
edapprovatidal Ministero delleFinanzequando
si tratti di appalti subordinatÌ illá súiaittoi·ië-
sazione.

Art. 117. Nei capitoli d'oneri saranno indi-
cité le guãielitigie dhe i coriãoitenti deBUdfiö
produrre per essere ammessi agli incanti e per
assicurare l'adempimento .dei loro impegni;
come pure le clatisole penili à l'azione cÏ1e la
Amministrazione potrà esercitare sopra le cau-
zioni nel caso di inadempimento dei detti impe-
gni, non che il luogo dove l'aggiudicatario ed i

suoi fideiussori dovranno èleggere domicilio
legale.
Art. 118. Le cauzioni dei contraenti obbliga-

zioni verso l'Amministrazione dei canali de-
vranno, prëstarsi in numerarip od in rendità
del Debito Pubblico al valore di Borea.
Potrà tuttavia accettarsi una cauzione perso-

nale con approbatore:
'

a) Dai contraenti ai quali non iano ir-
nite cose di ragione delloStato;

oy ru uuntrattiÆsflittp esclusi quelli de-
gli opifizi, quando veggi depoem. - 4.¢ e
garanzia una somma eguale all'ammontare di
un semeštre del fitió, da iláputáräl al fitto dél-
l'ultimo semestre del contratto;

c) Pei 11 laglio di piante o cedui, erba od
altri prodotti del suolo,per la estrazione di sab-
bia o ghiaia, e per lo eseroisio della pesca per
un tempo non eccedente l'anno, qiiando vengä
pagato per intero anticipatamente il corrispet-
tivo pattaito;

d) Per le forniture e lavori da cotñpiersi Iñ
meno di tre mesia per somma non eccedente le

lire 4000, con la condizione di fare a garanzía
dell'Amministrazione, sui primi acconti dell'c-
pera o fornitura eseguits, un rilascio fino a con-

correnza del sestá del piezzõ totale.
Non sono soggette a cauzione.le o Íigazioni

derivanti dalle concessioni d'acqua di che all'ar-
ticolo 100 del presente regolamento.
Art. 119. La validità delle càuzioni personali

deve essere riconosciuta e dichiarata dal ub-P

blico ufliciale che le accetta per conto dell'Am-
ministi·azione dei canali.
Art. 120. I capitolati relativi a contratti per

esecuzione di lavori ed opere ääräniio.i'éðàiti a
forma degl articoli,3¾ e 324 della legge sui

Ìavori pubblict, allegato F alla legge 20 marzo

1865, n.2&, e vi saranno inoltre richiauiate
le condioioni generali derivahti dalle 414,4
disþos zioxii indicate nei cäþi 11 e III del tiklo
VI della.legge precitata.
Art, 121. Gli appalti delle opere di ordinaria

manutenzione e di rinnovazione di che agli ar-
ticoli 74, 78, 79 e 80 del presente regolaniento,
potranno essere fatti tainö coínpièssivameiltè,
quanto in letti, a se;onda della convenienza, e

neirelativi capitolati sarà sempre espressamente
imposto l'obbligo agli appaltatori di dover ese-
guire a semplice richiesta dell'Anuninistrazionè,
e agh stessi prezzi per cuiloro sarannò aggnidi-
cate le opere di ordinaria manutenzioiie e rin-

npvazione, eziandio le opere d'urgenza di che

all'art..75, qualunque ne sia l'entità presunta
od effettiva, ee opere nuove di che alfart. 74,
sempre che la loro entità presunta iµ progetto
rion ecceda le lire 30,000.
Sarà però esplicitamente dichiarato che tale

obbligodell'appaltatorenngli conferisce diritto
ad eseguire le opere d'urgenza e le opere nuove,
dovendosi sempre ritenere riservata all'Ammi-
nistrazione dei canali la facoltà di provvedere,
tuttavolta che lo creda, alle opere d'urgenza e

nuovö col äemo di spediâli appalti o id ecd-
BOm18.

Art. 122. Coi capitolati per gli appalti delle
opere di ordinaria manutenzione e di rinnova-

zione sarà pure fattö obbilgõ agli kypältatori
di somininistrare, se kichiedi dall'aniininistra-
tore generale, ai prezži dei rispettiý loro con-
tratti, e ciascuno nel proprio lotto, opera e ma-
teriale per l'eseguimento di quelle opere e lavori
che 1 Amministraziono dei canali credesse di do-
ver fare ad economia, a senso degli articoli 113,
114 e 121 del presente regolamento.
Art. 123. I progetti di oontratti per l'eseen-

zione di lavori di ordinaria manutenzione e di

rinnovazione, e per 1 lavori di urgenza, saranna

soggetti alla revisione del riparto tecnico del-
l'uftizio centrale, ed il pagamento degli steski
lavori se eseguiti in appalte, o dede provviate e

manualità se fatte in economia, sarà disposto in

base alla liquidazione, misura o conto finale ché
verrà forqato dall'ispettore e dal sottispettord
posti a disposizione dell'amministratore gened
rale.

§ 3. - Stipulazione dei contratti.
Art 124. I contratti che si fanno nell'uffiziò

centrale debbono stipularsi ðinanzi all'amininii
stratore generale oå a chi né fa 16 veci, ed es-

sere digtesi e ricevuti da un impiegato di gradd -

non inferiore a quello di segretario.
Negli uffizi subalteini oni fohsero delegati si

stipulano dinanzi ai rispettivi capi di essi, d
sono ricevuti dall'impiegato di grado immedial

: tamente inferiore al capo.
Art. 125. I processi verbali di aggiudicaziond

.

vate lícitazioni, equivalgono pei· ogrii 1 (le ifi
fetto ¾Ilä cöhti'attàál¢ stipulädiotië.
Art 126. I coiitratii a trattativa privata liosi

sono farsi:
1• A mezzo di obbligazione stesa appiedi el

capitolato;
2 Con atto separato di obbligazione sotto-

scritto da colui che få l'offerta;
3 A mezzo di corrispondenza, secondo l'tise

del commercio, quando si trattasse con cÂsi
commerciali.
Si farà però luogo Alla successiva stipulaziŠnå

del contratto formala ogniqúalvolta l'Ammini-
strizione lo reputi cdaveniente, e questarisetvå
dovrà sempre essere $spressa nella lettera colli
quile l'amministratóre generale accettasse oë
acconsentisse id una convensione.

delÍ'altra parte contgente i contratti potraËno
anche essere stipulati per ministero di notirò
condo le ordinarie forme tÌúl relativo prËcel

diniento.

§ 4. - Appraedzione dei contratti.
Art. 128. Gli atti di aggiudicazione defini vi

' ed i Sonträtti siipalãiÌ si intŠd nö ÑncolaÈ
i alla condizione della loro approvazione pek
I quanto riguarda l'Amministrazione e nel sol

I sub fritifeise.
Art. 129. L'approvazione degli atti e dei con-

tratti è delegata dal Ministero ,delle, Finanze
all'amministratore generale per tutte le aggiu-
$Ìcasioili e itipÑazioni olµi at eket nå negÌi
uffizi esterni dipendenti dall'uffizio centrale. É
riservata al Ministero per tutte le aggiudica-
sioni ed i contratti che seguonó nelPuffiziò cen-
ti·ale, o þer delegazioifé nolIë Inteúdëñie di Fi-
tiänza, sottoprefáttui·e od in ällri uffizi biti·¿nei
all'Amministrazipne dei canali, salvo il disposto
del secondo capoverso dell'articolo 12 della

legge 22 aprile 1869, n. 5026.
Art. 130. È pure riser ata al Ministero Pap-

provaiiona delle aggiudicazioni e dei contratti,
in qualsiasi uffizio siano stipulati, i quali â
senso deh'articolo 9 della precitata legge 22 à-

prile 1869 debbano essere comunicati in pre-

Art..181. Là fúöhà di clie al åbcohad ¼úrg-
grafo dell'ärticolo 12 dellilegie 22 aprilà 186¾,
num. 5026, s'intenderà conferita mü'annaini-
6traÍ0re generale per quanto rigustda le atipti-
lazioni indicate nel primo pai•agrafo dell'atti-
colo 98, nell articolo 105, ad al número 5 deÍ-
l'arþicolo 108 del preyente regolamento, siano
esse fatte in seguito di incanti o per privata
trattativa, quali stipulazioni potranno perciò
essere dal medesimo approvate e rese esec'ntorie
tanto ëe poésãto nèll'uffiziö cénti·ale, quanto se

redgte irl últri bñipi.
Art. 132. Nei casi d'urgenza, quando quosta

è così grave che dal ritardo possa derivare all,a
Amminiëtrazione un danno irreparabile, l'ani-

ininisti·àtorë geñortle puõ därä eäëigoißtentõ od
autorizzare l'dgcùzione di júiléiasi outrätto

od aggiudicazione, ancorchè non peranco ap-

provato, riferendone però immediatamente Al

Ministero.
Art. 133. I decreti di äppiotaziöne dèbbónk

essere motivati e contenerá lë ieguiiti ÏndÏcå-
310B1 :

1° La data del comratto;
2° 11 cognome e nome del contraente ;

1° L'oggettò del contratto, e là nua dür'àtä se
coniihoitivå ;
4° La somma intiera cui rileva il contratto

stipulato;
5°11 capitolo del bilancio al quale debba ap-

plicarsi così l'entrata come la ipeia del con-

tratio.
Art 134 decreti d'approvazione, corredati

di copia del contrattoe di tutti i documenti che
il aëli6eifö inere uniti, degli atti 3i fûóänto 'o
di licitazione e di ogni altro documento neceá-

8ßriO&ÌÎ'684me 64 81 riBOOntt0, SaraSBOirasmoS$i

alla Corte dei conti per il Visto e la registra-
zione.

§ 5. - Esecuzione dei contratti.
Art. 135.Al personale tecnico dipendente dal-

l'uffisio centrale dei canali è più specialinente '

sŒdatä la direziäne, l'assistenza e la vigilaùza
dèllë opéia e dei livöi·i di qualsiasi nattra che

si fanno in servizio delPAmministrazione spe-
fal . Gli uffižiali tocilioi che ne sono incaricáti

rispondono personalmente verso l'ußizio cen-

ti'ale deÏl'esatta eseeiîzione dei contratti per
þarté deëli appaltáföri od assuntori.
Art. 130. Quàildo i laŸoß o le operà subis-

èero iffaídi, o non prócÑessero a tei·mini del
contraith o della convenžione, i funzionari in-
Aricati di dirigerne o vigilarne l'esecuzione
debbono, sottó la lofo responsabilità, infor-
ibirrie l'inintihisti·átore genèralo e provocare
dal medesifuo i pionädiihonti håbesati ad ot-
lenei·4 l'esätiö ideihþimento del bontì•ãtto.
Àrt. 181. Î l'ufizioilâi·i incaiicati della ðire-

zione ed assistenza ai lavori non poskoito fúre
aggninte hô alanità Yarinziöne ai cántratti o
adu¾nzioni stigillati.
Orb pãí·ò qtialohe váriâžione od aúàiunta nel

coi•so dei lavori si manifestasse necessaria, essi
con una particolareggiata relazione cortedäta
dei necb sai·i dobiimenti debliono farne pronta-
mefíte la proposta All'ámnübisträtore generale,
11 giikle provvede ndi m6di di regola ogni qual-
volta riconbace la hecessità o convenienza dalla
proposta modificazione od AggÌunta.
Per Ye variazioni ed aggiunte fatte eseguire

senza atitorizzazlóne sära, temita responsabile
le persofia che le avesse illegahnente ordinate.
Art. 138. Gli incaricati della dife2ione éd as-

sistenza a lavori od opere di qualsiasi natura
debbono tenere in contraddittorio degliappalia-
inenti hedessari alli formazione deÍla liq$ida-
ziona delle quantita, dei prezzi, deÏ costo, e dei
deconti che essi stessi debbono poi redigere.
Quando si tràìti di lavori che si eseguiscono

ad economia con opera e materia fornita dagli
appaltatori, a senso dell'articolo 122 del pre-
sènfe regolamento, gli amziali tecnici incaricati
della direzione e della sorveglianza terratino

rigoroso conto di tutti i mezzi d'esebuzione, e
délla guahtità e goalità delle prövriste; se in-
vece i lavori ad edonbinia si fanno con fondi a

disposiziòhe, le distinte dèlle spese per provvi-
ste dovranno essere munite di dichiarazione dei

detti üŒziali tecnici conétätante che esse furono

realmente fatte per quél deterníiãsto lävoro.
Gli stati honinativi Iioi dei giornalieri impie-
gati dövranno portare la dichiaìazione dei ri-

detti umziali tecnici conotatante non solamàhte
che l'opera dëi giornalieri fu realãente pte-

stata, ára ben anche che il pagainënto della re-

tribuzione fu into fatto in presenza di due testi-

moni che sappiano scrivere e maggiori d'età, i

quali dovranno apporre la loro firma alla di-

chiarazione stessa.
Art. 189. Ultimati f lavori, l'uffiziale tecnico

incaricàto delli direziorie ed assistenza ne pre-

senta il conto finale all'uñizio centrale, unendovi

tutti i doaumenti ginätificativi.
§ 6. - Uouanaastoneo ao

e delle fornitùre.
Art. 140. Tútti i lavóri à tutte le forniture

fatte ad appiÍtà o ad ecónomÏa sono soggette a

colliuanzione, salvo 11 disposto dall'articolo 363

della legge 20 marzo 18ð5 sui lavori pubblici.
Art. 141. Di regola le collaudázioni sono fatte

dall'ispettore o dal bottoispettore addetti all'uf-
fizio centrale dei canali.
Il Ministeto delle Finanze o l'amministratore

generale, à setonda dei casi, può altresì desi-

gnare di volta in volta un agente speciale per

la collandažione di un determinato lavoro o di

una speciäle fornitura. Nbn potrà in nessun

cáso éssere Ïntaricata della collaudazione la

stessa þersona che ha diretta o sorvegliata la

esecuzioné dëi lávori.

.
Art. 142. Qñahdo si tratti di opere d'uí·genza,

di opere nuove o di livori di entità, e tutta-
volta che 11 Ministero delle Finan e lö creda

opportuno, egli ydttà demändàìe la collauda-

zione dei lavori ad una speciale Commissione
che sarà.nominata di volta in volta dal Mini-

stero stesso. Questa Comtnissiono þotrà essere

composta di inembri tecnici e contabili, ed avrà
facoltà di fare anche tutte quelle proposte che

credesse necessarie nell'interesse della stábilità

e dello scopo dei lavori e delle opere.
Art. 143. Per le collaudazioni tanto se fatte

dall'ispettore o sotteispettore addetti all'uffizio

centrale dei canali, quanto se eseguite da un

agente speciale, o dalla Commissione speciale
di che al precedente articolo, si osserverà il di-

sposto degli articoli 360 e seguenti della legge
sulle opere pubbliche, allegato F alla legge 20
marzo 1865.

CAPO VHI.

Disposizioni generall - HIIanelo attivo e pas.
sivo- Relazione annuale sul servizio - Af-

fari generail.
Art. 144. In ocdasione dena prinia nomina, e

piiàä di assumere le funzioni, 'gl impiegati di
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ogni grado e le guardie·canali debbono prestare
il giuramento d'aflizio alla presenza delPannai-
nistratore generale o di un suo delegato.
I/•=nnimi•tratore generale presta 11 giars-

mento a mani del prefetto della provincia di
Torino.
Sono però dispensati da tale formalith quegli

impiegati che già vi avessero adempito per la
gestione di altra carica governativa della quale
precedentemente fossero stati rivestiti.
Art. 146. Gli impiegati di ogni grado hanno

robbligo di prestare servizio in qualunque lo-
calith vengano destinati; in caso di rifiuto sa-

ranno dichiarati dimissionari.
Art. 146. Oltre alfadempimento delle attri-

buzioni contabili determinate dal presente re-
golamento,iricevitoridovrannoprestarel'opera
loro presso fuflizio esterno eni sono addetti
ogniqualvolta occorra, compatibilmente colla
regolarità del serrizio che è scopo precipuo
della loro istituzione.
Art. 147. L'impiegato che si assenta dal suo

posto eenza regolare permesso, che rimane as-
sente oltre il congedo concessogli, o che avesse
otionato un congedo per causa simulata, in-
corre nella perdita dellostipendio per giorni l6,
senza pregiudizio delle pene maggiori aseconda
della gravità delle circostanze e del danno che
rassensa weebitao þer causa simulata potesse
avere arrecato alrAmminintrazione.
Se Fassensa indebita si estende si dilà di un

mese Fimpiegato potrà essere dichiarato dimis-
monano.

In caso di reoldiva la perdita dello stipendio
sara estesa a giorni 30, con obbligo sempre al-
Ilmpiegato di prestare servizio, e potrà anche
essere pronanziata la dispensa dal servizio del
colpevole.
Art. 148. I casi di malattia debbono essere

senza ritardo notificati alPimmediato superiore
e da questi alPammini.tratore generale, con
produzione det certificato medico se la malattia
dura oltre tre giorni.
I capi degli niEzi esterni, a cui speita l'ob.

bligo di vegliare perchò nessuno dei loro dipen-
denti si assenti dal proprioposto senza regolare
permesso, cadranno sotto le sanzioni discipli-
marl di che alParticolo precedente tuttavolta
che tralasciassero di riferire slPamminintratore
generale le assenze illecita.
Per gli impiegati chedopo un'assenza, quan-

tanque regolare, di due mesi non si trovassero
in grado di riprendere le loro funzioni, l'ammi-
mistralere generale dovrà proporre la dispensa
dal servizio, o l'aspettativa per motivi di salute,
secondo i casi.
Art. 149. Le funzioni di ognigrado sono per-

sonali ed incompatibju oon quelle di sindaco,
avvocato, procuratore, causidico, notaio o con
Mtro impiego giudiziario, civile, militera, anche
don'AnnminiMOne provinciale e comunale,
non che coll'esercizio di qualsiasi professione o
amo 'industria e commercio.
.
Gli impiegati d'ogni grado manpossono pren-

dere alcuna ingerenza in sortitio di privati,
corpi inorali o Societa, nè accettare delegazioni
dai tribunali sensa una speciale autorizzazione
dell'Amministrazione. Ogniinfratione a queste
disposizioni sarà punita coDa sospensione per
en tempo nonminore di un mese per la prima
volta, e colla dispensa dal servizio in caso dire-
cidiva.
Art 150. Entro il mese di gennaio di cissoon

anno l'amministratore generale forma a traw
mette al Ministero delle Finanze, tanto per le
entrate quanto per le spese, i progetti dei bi-
Janelspeciali di dennitiva previsione dell'anno
in corso e di prima prerisione dell'anno succes-
sivo, per l'azienda dei annali, corredati delle
opportune ginatincazioni.
Art. 151.,Entro il gese di febbitio poi Pam-

ministratore, generale, trasmette, al Ministero
sAddetto il cont6 consuntivo della gestione, del
pypeedente anso pon i relativi documentÑ gia-
stincazione di ognititole.
Al detto contoÀ977kesspre sunite lo stato di

consistenza del patrimonio dell'Amministra-
zione dei canali, colle opporiqua giastificazioni
dqlle differgoze che eierleggntrassero in con-
rento di quegdell'anno preçqüente.
,
Art, 162. F,atro il mesedi febbraio di ciasoon

anno l'amministratoregenpyalepresents pqreal
Ministero deÏle Finanze un rapporto sull'anda-
mentodelPAmministrazionedelprecedenteanno.
Tale rapporto avra una parte generale, una

parte speciale per il servizio amministrativo ed
altra per il servizio tecnico.
In questo rapporto, ess*==i•Imanen espositivo

e statistico, non possono farsi speciali proposi-
zioni, le quali dovranno sempre formare oggetto
di apposite relazioni, con richiamo, se occorre,
al rapporte annuale.
L'amministratore generale deve inoltre rife-

rire al Ministero ad ogni evenienza i casi straor-
dinari e di particolare intete660 për Î'Ammini.
strazione dei canali.
Art 163. Per le liti nelle quali I'Amministra

zione dei canali debba figurare come attrice o
come convenuta, l'amministratore generale pro-
cedera di concerto colla Direzione del Conten-
zioso finanziario di Torino e ne informerà il Mi-
nistero. Qualora si trovaswe in dissacordo colla
. Direzione del Contenzioso finanziario, riferirà
senza ritardo al Ministero lo stato delle cose
inviandogli l'avviso del Contenzioso finanz ario,
astenendosi da ogni atto che non sia urgente
inehò non visiadatMinisterosatorizzato.
Anche dopo ottenuta tale autorissazione de-

Trà riferire al Ministero gliincidenti dellacausa
che possono infinire sul toerito o variare la po-

sizione delPAmministrazione, e quindi notiBeare
resito della lite.
Art. 154. Dovrà pure l'amministratore gene-

.rale richiedere Favviso della Direzione del Con-
tenzioso Enansierio saBo tran.aminni di diritti e
ragioni controverse amministrativamente o gin-
airintm==*a, sulla accettazione o svincolo dican-
zioni o mallererie, sui consensi per radiazioni
d'ipoteche, ed in genere per intte quelle deter-
minazioni o provvedimenti che implicano ap-
prezzamento legale di un titolo, di un docu-
mento o di un diritto dell'Anuninistrazione.
Art. 155. In quanto non ò disposto dal pre-

sente regolamento, siosserveranno le norme sta-
buite per l'Amministrazione dei beni e delle
rendite demaniali.

CAPO IX.
Disposizieal transitorie.

Art. 156. All'atto della presa di possesso degli
enti riscattati per parte delle Finanze dello
ßtato, sarà formato un. regolare inventario in
contraddittorio della cessante Compagnia, nel
quale verranno descritti tutti gli oggetti mobili

esistenti tanto neglinflizi come in ognialtra di-
pendenza dei canali.
Nello stesso inventario saranno accertate le

attività e la passivit&, i ËÏrittie lo obbligazioni
che per efetto della legge dÍrlacatto si trB6feri-
scono alle Finanze dello Stato.
Art. 157. Fino a che non siaentrato invigore

il presente r lamento PAnministrazione dei
canali contianerà per conto dello Stato colle
forme e colle modalità che attualmente la reg.
gono, salvo Bdisposto dai cagi Ve VII del pro-
sente regolamento. '

Le attribuzioni e le facolti dell'amministra,-
tore generale, di che nei detti capi Ve VII, sa-
ranno per intanto esercitate dal presidente del
Consiglio d'Arnsninistrazione della Compagnia o
da chi ne fa le reci.

Visto d'ordidodi 8. M.

- ViMt'ordine 448sa Maesth
BExistrodi Agricoltura, Infustria e Commercio

G. Fam.t.

MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00mfERCIO
emon azu.x ramrns nammu

EI.BNCO degls attestati de trascrizione >er i asstassione da marchi o segni distintivi di fa66rica
rilas aats nella seconde quindicina del estse di giugno 1874,

COGNOME, NOME DATA
TRATTI CAEArrl(BIsTIci

e domicilio della presentazione
del eeneessionari della domanda

dei marchio segni distintivi di fabbrica

•do- 30 maggio 1874 Etichetta go are sep eenk in co

aero con l'imas-i-a: Giirais defarg¶eressemi, cie. Una
strisoin dello stesso oolore con l'indissione: Bris gramgés
e¶eressetnis, etc., e la Arma: G. de Pedriel.

14. 14. Idem Etichetta color verde chian sul quale epicosao
in blaano le : Abis gramdat de Œ. Le
Perdrid, e l' : Bois de eferrascents etc.
Una strisola dello stesso colore cou' : ßeis gra-
umNe d#erresemis, els., e inErma di G. LePerdrid.

Id• 14. Idem Etichetta eelor fogliamorts suRaquale up

samt, sie. Una strisola deDe steens entore coll'indiossione:
Esis frmuddsgfarsessma nis., 41m firma: .

Le Birdriel.

14. in. Idem Etichetta on rarie chierd ccano
le parole in bianoo: Belp gramdét Le
Birdrid, e l'indiensimet Oltrate
sie. Una strisoin dello stesso solore : Bds
gramids gieressemis ass., e laarma: G. Le Perdrial.

14. id. Idem Etichetta rettangolare eolar verde sul quale ionano le
role inbi is gferitiCMÊg ÛÅ. IS €¶-

eferseacents, e la firma .
LePerdria.

Torino, dallaDirezione del R. Museo Inda iiriale Italiano, addi T luglio 1874.
Il Direllare dei Æ. Masso Imissiriale Italiano

G. 00DAZZA.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUzIONE

..... ers ......... .....,« .....«,, ,...,,,,,
afommasteiste di etude elPtmierste e aiFeegere,

SiMmoto si glovni laureati nelle Università
delRegno che:
Amorma dell'articole 66 del regolamento universi-

tario approvato conB. decreto 6 ottobre 1868, n.4638,
b aperteu oonoorso per assegni di perfesionamento
negli studi siall'estero che all'interno.
Le disposizioni all*nopo presoritte, in conformità di

quanto dispone R predetto artioolo 66, sono le so-

guati:
1.1 eensorrenti dovrammo aver riportato la laurea
a non pita di egnattroanni, e, se aspiranoad napo.
sto au'estero, da un anno almeno.
II. Gli assegni, tanto per l'interno cheper l'estero,

si conseguono per onnebrso mediante memorie origi-
anlipressatstedai esadidati insieme con le Iero do-
mande. Il Coasiglio superiore di Pubblica Intrazione
potra esigera dai candidati esperimentialteriori.

Ê a il comeorso per n.6 assegni di perfe-&memonegliktidiall'ialernodilire1200eissouse,
èÑ14durita ch un anno.
Oltre leUniversiti egli Istituti superiori delRegno,
i ooñoorrentiall'interno potranno moegliere a sede dei
loro,atadi i seguenti latitati:
Stasione zoologienDohrn in Napoli;
úÍno o iS.Mo presso Reggio Emilia.

Nat primo di questi latituti, il Himistero dispone di
due taTele di studio corredate dell'oooorrente mate-
riale scientitoo.

Jel, secondo, la maaiBoopte Apuainistrazione del
Manicomioofre agli studiosi il benelioio dell'alloggio
gratuito; essiperodovranno assoggettarsi pienamente
alle speciali disciplinedel luogo.
IV. Èpure sporto il concorsoper m. 6 assegni di

parfa.in.......ito negli studi all'estero di sanne lire
8000 aissonno, e la durata neTerrà atabilita volta per
volta secondo gli studi ed i corsi presoelti.
V. Ogni aspirante dovràdiehiarare :

l' la quale ramo di seiense intende perfezionarsi
e eon che sindi visi à preparato;

2• L'Università o lo stabilimento superiore di
Mao presso il qualedesideraperfezionarsi, e che
oorsiintends seguire.
VI. 11 Consiglio superiore di Pubblica Intrazione,

rieevate le istanze e i titoli dei eoncorrenti e asonate
le debito informazioni, sorglierà o per mezzo di Com-
missioni elette nelproprio eenoo fuoria o per delega-
signe ad aloupadelle faooltà universitario del Regno,
i giovani da proporsi al Ministero come vincitori dei
posti sussidiati.
VII. I.e domande dovranno essere prOBORÉmig gigi-

nisterodella Pubblica Istruzione non più tardi del
giorno 20 agosto prossimo venturo.

Roma, 1•luglio1874.
A Dire#ore Capo dellaDivisione 3•

P. Panos.

DIRESIOR OBERALE DEDDITO PURRUC0
P pubsuensieme per restises d'intomaamaema.
Si è diehiarato che la remiita seguente del consoli-

dato 6 0¡O, cioè a. 288514 d'iserisione sui registridella
Direzione generale (corrispondentealn. 105574 della
50PPressaDirezione di Napoli), per lire 70, al nome di
Presointti Agostino di Pietrantonio , domiciliato in
Campobseso, b stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

sione del Debite Pabblico, mentreshb dovera invees
intestarsi aPresaid Agostino fu Pietraatomio,domini-
listo in CampobaselÎ¿ vero propriebsrio della remlÌta
stessa. ;

A termini dell'artioolo Î2 del regolamento sul De-
bito Pubblico, si difida chiunque possa averri inte-
resse, che, traseorso un mese dalla prima pubblies-
sione di questo avviso, ove non siano state notifloate
opposizioni a quesŠDirezione generale, si procederà
alla rettitendi detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 20 Inglio 1874.

Ar B DirsNors Generale
camor.u.r.o.

DIREif0NE OBERU.a DELDEBITO PUBBLICO
I• pahauensiemeper rettisen d'imiestasione.
Si o dichiarato she ls rendita seguentedel coali-

dato 5 0¡O, eloè n. 51 8 d'isorisiehe sui registri della
Dicesione generale, per lire 10, al nome di Lorensani
Rafaele di Franceseo, domiciliato in Roma, winnolata
per la cauzione del medesimo comeportalektere nella
Amministrazione deDe Poste, è stata coal intestata
per errore osoorsoÀelle indicazioni datedai riàhiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevriavece intestarsÏ a Lorensani Emmanuele, do-
mieiliato in Roma (eç&Tinsolo come sopra), vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'artionlo 79 del regolamento sul De-

bito Pubblieo, si difBis chiumque possa avervi inte-
resse, che, trascorsonamesedallaprimapubblicazione
di questo avviso, ordans siano state notificate oppo-
eisioni aquesta Diresiemegenerale, si procederà alla
rettifica di detta isorisionenelmodo richiesto.

Firenze, il 20 luglio 1874.
Per il Direttore Generale

Camrotu,r.o.

DIREEIONE GENIB&LE DELDEBITO PUBBLICO
a* pubbHensiemeper rettisesd'intestasieme.
Si è dichiaratogla rendita seguente del oomsoli-

dato 5 per OLO, ciob:s.GiB279d'isorizione, parlire410,
alnome di Servino Lorenzo fu Antonio, domiciliato
in Settimo Vittone (Torino) mmore sotto la tutela di
Peretto Antonio è stata così intestata per errore oc-
corso aalle indiessioni date dal richiedente all'Ammi-
nistrazione del DebBo Pubblico, nientrecho doveva
invece intestarsi a SardinoPaolo Lorenzo fu Antonio,
da-iaitiatirin6ettinurVittone (Torinny minore sotto
la totala di Peretto Antonio, vero proprietario della
rendita stessa.
A terminidell'articolo 12 del regolamento sul De-

bito Pubblico, si difida chiunque possa avervi inte-
reese, che, trasoorso na mese dalla prima pubblica-
zione di questo avviso,oye non siano atate notiñoate
oppoeiBioni a questa Direzione generale, ei procedera
alla rettiños di detta iserisione nel modo richiesto.

Firense, il 27giugno1874.
Per il Direuore GONdhdi

01amror.n.x.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

µme la limisse Gemle del Mits hlalire

In ordine al prescritto dall'articolo 146 del vigente
regolamento 8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto por
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrszione
ha provveduto alla r0Bhtuzione a chi di diritto del

deposito appresse nota e, dichiarando álvenuto anilo
e dimessna valore 11 titolo che lo rappresentava.
Depositodilire 3000 m favore del sarrogato militare

RivoltaSebastiano come da polissa a. 4808, emessa

dalla era soppressa Cassa dei depositi e prestiti di
Torino.

Firenze, addi 20 luglio 1874.
Ar il Diragora aspo di Divisione

PRASCABOI.I.
Per il DirsNore Generale

Oxuson.

Ils Supplemento a getslo immere

eenliene il Frespelle dei predelli Ierdi delle
ferrovie del mese di maggle e dei mesi prece-
denti del 1814, is confronte tes quelli del
corrispondeali mesi del 1873: 1°illima parle
dell'eleato n. 248, e EBa parte dell'eleste
n. 249 delle pensiemi ligiÎÊt10 d3Îlt Û0fit AtÎ
eoali del Regno a favore d'impiegali eivili e
militari e loro famiglie.

PARTE NON UFFICIALE
IL V CENTENARIO DI PETRARCA

(Curisµmima della Gassetta Ufßcisk)

Avignone, 10 luglio 1874.
La massima parte delle feste in onore di

Petrarca non poteva essere e ben naturalmente
che letteraria. Perciò in prima lines era stato
posto il concorso franco-provensale da tenersia
Valchiusa presso le limpide onde diquella ri-
viera così gradita alenore del Poeta
E il primo giorno dei 8 dedicati alle solennità

in infatti quasi tutto passato a Valchiusa. A
Valchiusa, piccolo villaggio nel dipartimento
dello stesso nome, non si va direttamente per
ferrovia, ma, giunti con quß6ta a BB piCCOIO
paese detto PIsle sur Sorgue, ei percorre un
viale lungo 6 o 7 chilometri circa, ben ombreg.
giato, e che porta sulla piazza principale del
paesello, detta Piassa Petrarca. La, all'ora in
eni arrival, stavano sedate sotto en ampio
pergolato un cinquecentoepiùpersone, spartite
a un dipresso così: le autorità in un Inogo un
poco più eterato degli altri: i dissertantio feli-

,
bres (poichè in Provensa chiamansi felsbres i
poeti per correzione a quel che pare di faissura
des livres); presso a quelli e in giro la folla mi-
sta di colti e incolti, ma animata visibilmente
da grande interesse. Era il concorso franco-pro-
Tensale e dovennodistribuirsi i premi. Udii delle
bellissime poesie provensali, facili a compren-
dersi da orecchio italiano per la grande allinità
delle due lingue, e ne udii puredi belle franoesi:
in parte, come le prevepsali, eriginalk in parte
traduzioni, imitazioni, parafrast, riduzioni di
Petrarça. Le autorità convenate tennero, come
era naturale, dei discorsi, e primo il prefetto
della VanoÏnse, signor Doncieux, che espreehe,
come rappresentante del Governo, lidos viva
gioia per vedere accolte tante persone dei due

principali paesi latini a onorare la memoria di
un italiano divenuto grande per Pamore di una
francese. Il maire diValchiusa, signor Tionssel,
pronunziò poebe ma eleganti parole di benve-
nato. Rispose loro il comm. Nigra ringraziando
il prefette delle sue cortesi espressioni verBO 11-
talia. Parlarono aippoi anche il pro£ Conti e il
deputato Mininh, a nome deí loro mandanti. Si
distribuirono in seguito i premi: una sessantina
circa, sebbene la Crusca nostra si mostrasse

I molto severa, nè nel suo giudizio aggiudicasse
il premio ad alcuno. La medaglia d'oro offerta
dalla citta d'Avignone fu vinta dal prof. Giu-
seppe Fracassetti da Fermo pel suo lavoro che
ha per titolo: Isuere di Pe¢rarca.
Terminata questa distribuzione di premi la

comitivasi recò a visitare la sorgente della ri-
viera della Borgne, nellaquale Laura bagnò già
le belle membra, e tese reti di capelli di or i al
cuoredelPoeta.sLechiare,f'rescheodolciacquem
sembrano rcaturire daun masso; o almeno sotto
un alto frammento di monte vedesi come un

piccolo lago d'acqua, che avrà origine sotter-
ranea e frangenàosi in piccole verghe, qua e la
formando leggere cascate, l'acqua scorre lim-
pida e quota; in talani punti è di un azzarro
tale che la contrasta al marino.
Presso la riviera stessa era stato appareo-

chisto un banchetto cui presiedeva il maire
di Valchiusa.
Eravamo quasi tutti uomini perchò di signore

non vidi che una sola, una inglese, ammiratrice
appassionata di Petrarca. Al dessert il prefetto
s'alzò e portò un toast alla fratellanza dei due
popoli latini. Rispose il comm. Nigra bevendo à
la prospérité de la France. Seguirono altri brin-
disi: il signor Aubanes, uno dei più dotti ed
eleganti fèlsbres provenzali propinò a la France
e à l'Italie, con altre parole provenzali che non
ho udito: il sig. Gras di Avignone, Aux éten-
dards des deux nations quinedoivent se rencontrer
quepour se saluer, espressione delicatissima che
trasse applausi da tutti; il sig. De Seramon di
Aix, A la mémoire de Pétrarque, a cet italten que
se trovast à Avignon comme chez sos; il sig.Bina,
A la mèmoire de Laurr, à cette charmante avi-
Ononaise qui inspira à Pétrarque ses plus belles
chansons, un altro ai félibres provensali, e il ban-
chetto ebbe termine.
Il ritorno ad Avignone ebbe luogo alle 9 di

sera. Erano ad attenderci alla ferrovia le auto-
rità municipali con musica e fiaccole. La citta
o almeno le vie per cui passava il corteggio e-

reno splendidamente illuminate; la popola-
zione numerosissima. Giunti all'Hôtel de Villee
introdotti nella grande sala del Municipio, rie-

m is addo t dÍ ÑàÅdÍere, ilmaike
d'Avignone ci diede il ¾envenutò col seguente
discorso:

Messieurs,
Maire de cette ville,qui hibitent desigrands

souvenirs, dont nous avons conserré, dans le

passé et le présent le culte Sdèle, je suis hen-
reux de vous souhaiter la bienvenne an nom

de mes concitoyens.
Mas par un sentiment d'admiration pour ce-

lui qui doit son genie à la Provence, vous étes
venus des eités voisines et de loin, de la France,
de PItalie, et di l'Espagne pour gloriner aus
impérissable mémoire.
Soyez remerciés, poètes, félibres, litterateurs,

artistes.
Pétrarque, après cinq cents ans, revient parmi

nous a travers les aiheles, et poir que la mé-

moire de ce retour, reste inefaçable dans nos

murs, la voie triomphale, qui opt suivie le
beste et le cortage de cegrandhomme, baptisée
ce matin même deson moni, coËtiniéra a lepor-
ter désormais.
L'Italie lui avait antrofois décerné pendant

sa vie, la cònrünne de fauriers; Avignon qui est
aussi sa pätrfe lui rend injoind'huip'il èst
immortel, les supremes honneurs de rapotheose;
lã où est la tombe de I.sure, la est la patiie de
son poète et de son amant.
Nous Avons fait tòus nos elfarte pour que

cette f°ete soit la moins indigne possible da se -

lui qui en est Pobjet Mais te n'est pas seule-
ment par des pompes extérieures que nonkren-
dons hommage a Petrarque: c'est pas les senti-
mens qui debordent de toutes les âmes de ce

pays ardent et expansi£
Nous pourons le dire avec une certaine fierte:

lapensée decette fête n'a rien de vulgairè; en
célébrant le génie et le pur smour nous avons
voula faire battre les cœurs ATanisiod,1es fåp-
procher en les 61ewant, et donner is noblé dis-

traction de grandes 6motion morales A ce pen-

ple que nous aimons comme on aime la patrie,
à ce peuple dont les instinets sont bons etgá-
néreux, quand il est livréà lui même et qu'on
ne le détourne pas de sa voie.

B est salutaire de s'echapper parfoisdes réa-
lités sévères de la vie pourbanaserson (meydra
les régicas de Pideal. Leettà þiáce où je vous
parle; missieurs, sur le palais Colonna, a

habité Pétrarque dans la familiarit6 d'un IIIn-
stre ami dont 11 sppellait la maison: Propria
mes domus. Ces lieux sont remplis et comma
sacrées par een souvenir, et a51 est vrai que

les

demeures humaines sont visitées par fâme de

ceux qui y eit véca, Pame di Pétrarque, pré-
sente sa milieu de nous, doit tréesaíDif max

hommages qui montentvers elle:
A cetteheure,Avignon que Pétrarque aimait

etdont il disait: « Quand je suis & Avignonje
suis obes mei ». lui ¿ppartienf4oat
enlig. To s êtes Págià, e

ches en de ces rogs Í'gae qm regnent
dans la vie.et la mort sur les contémporaans et
lagostérité. SalnäsdoboËvec respect iemaître
dans10 temple même de sa gloire. I

Ce séra site ineill Ïartane, que d'avoir se
su nom de Pétrarque, faire à de tels hðtes, les
homieurs de sa ville it de sa propre demeure

Dopo questodigcorso secoltoconvitieshni ap-
plguei furono gerviti ei rkrdseLi, gnus
una cantata provenzale in onore di Petrarca

composta dal signor Aubanel. Indi ebbe luogo
la retraite aus ßarŠleatcv o pegountado, giusta
la espressione proveniale dalla pece, ohde le

torale sono rivestite, e verso messanotte il pro-
gramma della prima giornata aveva lietamente
raggiunto ilsuo termine.

PREJ0
Nella Camera inglese dei comuni, seduta

del 20 luglio, 11signor Bourke, sottosegretario
di Stato per gli affari esteri, fece una esposi-
zione dei provvedimenti presi dal governo per
ottenere la soppressione della tratta degli
schiavi sulla costa orientale dell'Africa. L'ora-

fore accennò a un decreto promulgato dal
sultano di Zanzibar per distruggere questo
traffico, conformemente al trattato conchinso

nell'anno scorso. Ma, soggiunse il sig. Bourke,
non conviene troppo as Itarsi da lui per ora,

giacchè, quanto egli ha in animo di fare per
dare soddisfazione alle parti contraenti, è in

opposizione aperta coi sentimenti e pregiudizi
de' suoi sudditi più considerevoli. Anche dal

governo della regina furono adottati provve-
dimenti vigorosi per sopprimere la tralia nel-
l'interno del continente africano; e, a fine di
mantenere un blocco effettivo del litorale, fu

specialmente armato il vascello di S.M.il Lon-
don peristabBireuna.crocierad'ispezione,sten-
treduealtribastimenti,1'EgerimeilFlyingJish,
furono spediti per fare il servizio della costa.
Relativamente alla nomina di nuovi con-

soli, il Porey-Ofßes si concerteràcol dicastero
del Tesoro per preparare un bilancio presun-
tivo che verrà sottoposto nella prossima ses-
sione al Parlamento.
Lo stesso signor Bourke, rispondendo ad

un'altra interpellanza, disse di avere ricevuto
una relazione sulle turbolenze avvenute nella

sera del 21 giugno nelle piazza di SanPietro,
a Roma. Da questa relazione risultache quel-
l'afare non ebbe carattere di gravith; che se

l'interpellante ne facesse la domanda, il mini-
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stro non farebbe alcuna dif8eo1th di presen-
tare quel documento all'ufficio della Camera.

Rispondendo ad una interrogazione di sir

Kennaway, lo stesso signor Bourke dichiarò
che egli era disposto a depositare le relazioni
concernenti gli statuti monastici e conven-

inali dei paesi esteri nella biblioteca della

Camera ; ma, siccome il signor Newdegate
ha presentato una mozione scritta per pro-

porre che sia votato un indirizzo alla corona

su questa medesima questione, perciò il sot-
tosegretario di Stato crede più conveniente

che la Camera aspetti il risultato di tale pro-
posta.
In questa medesima seduta lo ßpeaker lesse

il seguente messaggio della regina :
« S. Mr desiderando chesia fatto un suffi-

ciente appannaggio pel mantenimento del suo
quarto Sglio, il principe Leopoldo Giorgio,
allorquando S. A.M. sarà divenutomaggio-
renne, raccomanda a' suoi fedeli comuni di

voler prendere questo oggetto in considera-
zione; e, fiduciosanel loro afettoal suo trono
e alla sua persons, ella spera che vi si prov-

vedera in modo convenevole ».

Sulla proposta del signor Disraeli si decise
che il messaggio reale verrebbe preso in con-
siderazione nella seduta del 23 di questo
.mese.

Sul recente viaggio del principe Milano di

Servia a Ischl, si legge quanto segue nel

Nord: « Il prIncipe Milano di Servia rese in

questi giorni una visita all'imperatore d'Au-
stria, e si incontrerà coll'imperatore di Ger-
mania sul finire del mese prossimo, ritor-
nando a Belgrado. Fu a Ischi, nel giorno
successivo al convegno degli imperatori Fran-
cesco Giuseppe e GugHelmo (11 quale forni un
nuovo indizio della situazione pacißca attua-
le), che il principe Milano vide l'imperatore
d'Austria. Na il conte Andrassy,nè alcun alto
Iboxionario si trovarono in questa residenza,
e quindi la visita non ha potuto avere fuor-
che un carattere totalmente privato. Del re-
sto si sono categoricamente smentite le voci
che attribuivano al governo di Belgrado il
progetto di afadere alle potense l'esame di
certe questioni relative ai rapporti del princi-
pato colla Turchia. I viaggi che presentemente
i principi di Servia e di Rnmanin fanno, sono
un indizio caratteristico della calma che re-
gna in Oriente, e che in gran parte è dovuto
all'amichevole accordo dellaRussia e dell'Aq-
ria. »

Le lettere da Versaglia in data del 20 cor-
rente auntwsiano clièln tal glárno fu comu-
nicata all'Assemblea la notisia della ricosti-
tuzione del gabinätto mediante la nominadel
signor Mathieu Bodet al ministero delle fi-
manze e del generale Chaband La Tour alPin-
torno. Fu in conseguenza di questa ricostitu.
zione e della necessitå del gabinetto di con-
certarsi che il vicepresidente del Consiglio,
generale Cissey, chiese ed ottenne che la di-
senssioria della proposta Pèrier venisse rin-
da a ieri, giovedl.
11 signor Périer deplorò questo nuovo ri-

tardo frapposto ad una dgtugione ghe it,
messaggiogel génerale Mac-Atahon preva di-
chiarata urgente e necessaria, rammentò i
termini del messaggio ed insistette perchè
questo almeno fosse l'ultimo ritardo.
Dopo questo incidente, il resto deHa seduta

dell'Assemblea è stato occupato sin questia,ni
d'ordine. Sopra domanda del signor Raudot
in stabilito che il bilancio sarà discusso subito
dopo la mozione Périer. Il signor Dupanloup
ha domandato che prima det bilancio si esa-
minasse la legge sull'insegnamento superiore,
ma questa domanda fa respinia.

L'Dision parla di un colloquio avuto dal
aresciallo Mac-Mahon con alcuni deputati

deRa destra e precisamente coi signori de la
Bouillerie, Luciano Brun e Carayon-Latour.
Dopo aver conversato alcuni istanti con

questi deputati che egli stesso aveva fatto
chiamare, il maresciallo fece venire il duca di
Broglie.
Questi espose con perfetta franchezza che

non potrebbe rientrare al Ministero senza es-
sere assicurato del concorso di tutta la de-
stra, ma che egli era risoluto a non modiß-
care il programma respinto il 16 maggio dalla
asemblea.
Le spiegazioni furono ffanche da entrambe
parti ed il signor de Broglie fu il prime a

neonoscere che egli non poteva utilmente
nelle circostante attuali riprendere la dire-
zione degli affari pubblici.

Il corrispondente parigino del Journal de
$Nève dopo lodata per la sua franchezza la
roposta Périer « che rispetta il fatto com-
pinto, il fatto legale del potere settennale del
maresciallo Mac-Mahon e che consolida que-
sto potere con istituzioni di carattere deñai-
tiro > scrive che si è fatto di tutto per in-
durre il maresciallo in errore sul valore della
proposta medesima.

Gli fa dettä; serfra 11 corrlípondente, che
l'adozione dl talefproposta sarebbe una ri-

vincita del voto del 24 maggio, una rivincita
contro la destra, che il 20maggio ha rove-

sciato il signor Thiers per impedirgli di fare
la repubblica. Ma aggiunge il corrispondente:
In che cosa mai la proposta Périer compro-
metterebbe essa la posizione del Maresciallo?
Questa posizione sarebbe essa svigorita per
chè egli anzichè essere presidente di una re-
pubblica di sette anni diventasse per sette
anni il presidente della repubblica ?
Si e detto al maresciallo che la proposta

Périer lo porrà per sempre in conflitto colla
destra estrema. Ma questo conflitto non esiste
forse già dal momento in cui la destra voleva
faredel maresciallo un semplice Inogotenente?
Inoltre si è detto al duca di Magenta che

l'adozione della proposta Périer gli impor-
rebbe la scelta di un ministero centro-sinistro.
Ma ció prima di tutto non è esatto. Tosto
dopo approvata la mozione Périer si rifarebbe
un nuovo ordinamento dei partiti. Il centro
destro si acconcerebbe al fatto compiuto ;
esso non riflufèrebbe allora i portsfogli pilt di
quello che li rifikti ora e non vi sarebbe nulla
di sorprendente che esso fosse lamaggioranza
del ministero e che questo ministero fosse so-
stennte dalla maggioranza della Camera. I
bonapartisti sono già esclusi dal gabinetto.
Dopo l'approvazione della proposta Périer i
legittimisti Ii seguirebbero ed un ministero
centro-destro e centro-sinistro vivrebbe be-
nisshno col presidente e coll'Assembles. La
Francia avrebbe un domani assienrato ed un
governoropubblicano-conservatore, e fors'an-
che troppo conservatore.

ILCONSIGLIOFROVINCIALESCOLASfic0 DIVENESIA
Notifica che a senso dell'art 8 del regola-

mento pel conferimento dei posti gratuiti e se-
mi uiti nel Convitti Nazionali, approvate col
R. creto 4 aprile 1869, n. 4997,

aperto 11concorso a n. 9 posti gratuiti e a
n. 12 poeti semigratuiti vacanti in questo Con-
TithrNazionale biarco Foscarini.
Questi posti saranno conferíti per esame a

giovani di ristretta fortuna, chegodono i diritti
di cittadinanza it.11.n., che abbiano compiuto
gli studi elementari e non oltrepassino 11 dodi-
cesimo anno di eta nel tempo del concorso.
Al regaisito dell'età è fatta eonesione pei glo-

vani che siano alunni del Convitto suddetto o di
altro parimenti governativo.
E concorso a aperto þei tinaÌsissi elseee dei

corsi claseret, e coloro che vinceranno il postopatteliter::i-häno diritto al godimento del
inedesimo fmo al compimento degli stadt liceaH.
Sono ammessi al concorso anche coloro che

vogliono peteorrere gli studi tecnicii ma il go.
dimentedelynsto per ëasi tesserk lerminato
che abbiano il corso della scuola tecnica.
Per essere ammesso al concorso ogni candi-

dato deve pTOGentare al rettoredel Convitto en-
trà tutto 11 prossimo mese di laglio:
1• Un'istanza scritta dipropria tuano, con di•

ehiarazione della classe di studio che frequentò
nel corso delPanno;
2• La fede legale di nascits ;
S•Un attestatodi moralilà rilsecistogliodalla

podest4municipale o da quella dell'istituto da
ani proviene:
4• Un attestato autentico denti studi fatti ·
5•L'attestato di avarsubitofiànesto y

o soferto il váiuolo;
6' Di essere sano e scorrod'inferspità schifose

o stímste appiccaticcie;
?•¶na dichiarazionedellaGinatsniunicipalesallii sione paterna, sul.namete e sulla

delle persone che compongono Ìa fami
sulla somma cho questa paga a titolo di

contribuzione, accertatamediánte diabíara ione
dell'agente della tasse, sul patr:monio che il pa-
dre;1a madre, lo stesso enhdidato possiede.
Tutti questi doenmenti devono epsere in carta

da bollo, ad ecceziohe di qàelli. dðifo i nmiseri
& e 5.
Col giorno 17 del prossimo mese di pgogio si

apriranno gli esami per tale conconog presso ilII. Liceo-Ginnasio 3farcoFoggn qiiesíacittà, e progrediranno con queltordine e nei
giorni che verranno fissati e notificati in appt -
sits tabella nell'albo del desto Licea-Ginnasso
dal presidente della Giunta esaminatrica
Gli allieri provenienti da änola jmbbites,

nonostante dichiarati ammessibili al concorso,
non saranno dal presidente della Giunta esami-
natrice ammanni agli esama, se non provano condocumento antentico di aver superatogli esamidi promozione alla classe per la <gualesconcor-
rono.
Gli esami verranno dati secondo le normecontenute nel regolamento sopraccitàto.
Venezia, 80 giugno 1874.

EW Praidente:C.Arm.

CONCORSO
al pesti gratalti Tactati me! CeRTitle Nazionale

di Terine

Il presidente del Consiglio scolastico della
provmela di Torino notiños quanto segue:

a

col rminmare del p a

zionale, sono due, entrambi qualsivoglia
classe dei corsi classici, si possono aspi-
rare tutti i ° ° nati provincia dello
Stato di ristretta fortuna, che vnglienn

agli studi classici, ginnasiali e liceali.
Per essere ammessi agli esami di concorso gli

prese

entro il corrente mese di lagho:
l' Una domanda in carta da bollo di cente-

simi 60 scritta intieramente di proprio o
2• L'atto di nascita debitamente Jega to

da cui risulti, che al principio det successivo
anno scolpatico non avranno compinta l'età di
12 anni; tuttavia l'eta maggiore de' 12 anni
non enra un titolo di esclusione per gliaspiranti,
e da un anno si trovano per .Convitti Na-

8•La carta di ammissioni munita delle de
bito arme, da cui dovrà risultare che hanno

compinto, o compiono gli studi della classe im-
mediatamente precedente a quella a cui a-
spirano;
«•Un attestatodi moralitaBrmato dalain-

daco del luogo di ultima dimora, e dal provve-
ditore agli studi della provincia, dove comp:-
rono i loro studi nell'ultimo anno;
5• L'attestato medico di vaccino o di soŒerto

vaccino, ed un altro di data recente, che com-
provi aver essi una costituzione sans e scerra
da ogni germe di malattia attacaticcia e schi-
fosa;

,

•

6• Unordinato della Giuntamunicipale, pure
di recente data, confermato dal pretoredel man-
damento an negato ad informazioni rese a

parte, nel quale sia dichiarata la one,
che il padre ha esercitato od eserci il numero
e la qualità delle persine compònenti la fami-
glia, la somma daquesta pagata s'titolo dicon-
tribuzione, ed il patrimomo,Ae 11 padie e ls
madre possodono,'aocennando se in beni stabili,
in capitali, e fondi di commerci, in crediti in-
scritti e non inscritti, in prorenti di impieghi e

i che avranno studia*o pËratamente
sotto la direzione di insegnanti approvati in
luogo della carta di ammissione, di cui al nu-
mero 8, dovranno presentareun siteststo degli
studi fatti, la cui dichaaramo'never à essere cer-
tificata dal Regio Provvedstore.

bispacci elettrici ptivati
(AGENZIA STEFANI)

Loxona, 28. - Al banchetto dato dal lord
hiaire, Disraeli pronunziò undiscorso nel quale
disse che sista preparando un graniÌÑ cambia-
mento in tutto il möndo in seguito al conflitto
fra lo Stato e la Chiesa e che è dofere del go-
Terno di prepararsiper far fronte slÍs procolla.
Soggiunse che Is sitassione dell'Euiops à poco
soddisfacente;ahealcune assioni sonola prëda
all'ansrelds o sul punto di esserlo; che Pamici-
sia delPInghüterra non fa mai plitrineraats di
quello che lo sia oggi e che 11 gererno userà di

tutta la sua infiaensa nell'interessedella pace e
del benessere generale. Disraeli nota*sdorisce
alla massima é¾e TInghilterra deiba restare
'indiferente in molte ques¾odger,opee clae pv
trebbero sorgere,'ma areŒe "cht I'liiffûe sa del-

PInghilterra debba essere piuttosto impiegata
a procurare che sia mantenuta la pace e ad a-
inture coi consigli i paesi che sono soonvolti sf-
finchè rignadagnino una posislone che sia piik
degas delPantion loro prestigio.
RottA, 25. - La fregata Garibaldi è partita

da Válparaiso B 29 giugno per Montevideo. La
saluto di 8. A. R. il duca di Genova e di tutti a.
ottima.
Si ha da Rio Janeiro (via Londra) che il

giorni 21 alle ore ¾ pomeridiano è arrivato
cola il Fùramosca. Tutti a bordo godono buona
salate.
PARIox, 23. - II Journal annunzia

che gli elettori del dipartimento di Calvados
sono convocati il 6 agosto per l'elezionedel loro
deputato.

'

Paarat, 23. - Il mare interno dell'Algeria,
di eni trattossi ieri all'Assembles,avràuna Inn-
ghessa di 850 chilometri ed una larghezza me-
dia di 60. La saa profondità sÀr dai 20 si 40
metri.

11 mare sara situato al sua della Tanisia e
della provincia dÏ Costandna. E condarti le
acque dal golfo di Gabes basterAcostruire nella
sabbia un canale di 16 chilom
Leeseps calcola l'ammontar della simas a 12

inilioni.
1/attuazione di isle proget formerebbe

PAlgéria.
SANTAWDER, 112.- I carliatÎ myaiÊi $Ê CBR-

noni, occupano le gole della Biscaglia.
ENEZIA,3f- Siamano unta la egna-

drapermanentecompostadellecorassate Roma,
Nesia, Çqple 11erde, X<ssin ¢jfondatore, e
na Aupiso. La squadra è ancorata agli Albe-

reni.
PARIGI, 23. - Credesi che li aderenti alla

proposta pe; lo egiogigesto dell' Assemblea
nga oltrepassino il numero di 320, compresi i
honapartisti.
l'estrema destra voterà så ananimitä oontro
lairoposta Périer e contro I t scioglimento.
Dibesi che il centro sinistro farà ana inter-

pellapzaperdomandarecheilministeroesponga
il suo programma.
MAnnio, 22. - Dispaccio uf)!ciale. - La di-

visione Lopez Pinto ha disfatto ieri parte delle
bande di don Alfonso, a Salvaganete, liberando
700 prigionieri fatti a Cuenca. I carlisti hanno
avuto perdite considerevoli e lasciarono molti
prigionieri, fra i quali sette ufEciali e il löro co-
mandante in capo. , ,

L'esercito del centro sarà comandato da Pa-
yis, quello di Catalogna da Lopet Domingues.
B generale Moltò è stato inviato a Cuenca

per verincare come sia stata fatta la difesa di

quella citta, e per mettere in esecuzione il de-
cr* del 19 relativo ai danni soffeg .

E capitano generale di Catalogna ann=nnia

che sono stati fucilati ad Olot 160 soldati pri-
gionieri dei carlisti. E governo ha dato ordine
al capitano generale di imporre ai carlisti di
quel terrigo una contribusipse straordinaria
safBciente a imlennissare le famiglie che sono
sittime di questo barbaro feito.
Minam, 25.- La Gassetta reca che la Ri-

cevitoria generale a Onenca venne bracista.
B prefetto annansia che furono scoperti i cas

daveri di 34 persone assassinate nel loro domi.
cilio e talmente sSgurate che è impossibile di
riconosoorle.
L'Epoca assicura che Cabrera ad un emissa-

I rio che lo pregava di recarsi alle conferenze a
Dax ha risposto: « Dite a don Carlos ch'io non
farò mai causa comune coi cannibali, nè con

fanatici. »
IIMiparcial assicura che il Consiglio dei mi-

nistri trattò la quistione della guerra. Il mini-
stro Camacho dichiarò di aver i fondinecessari

per armare 125,000 nomini della nuova riserva
e per provvedere alle spese dello Stato fino al

prossimo settembre. Il Tesoro possiede attual-
mente 140 milioni di reali ed incassa giornal-
mente tre milioni.
BERLuiO, 28. - La Gassetta della Ger-

mama del Nord, parlandodell'assassinio del ca-
pitano Schmidt, dice che il movimento dei car-
listi, il quale si appoggia anl fanatismo e cerca
alleati soltanto nelle cospirazionialtramontane,
non trorò mai simpatie in Germania. Soggiunge
che non a facile di ottenere una sodhkane
da parte dei carliati, i qaslioccupano montagne
inaccessibili, divisi in bande senza formare un
esercito regolare. Tuttavia il governo troverà il
modo di far comprendero si carlisti che l'eseen-
zione del prigioniero tedesco non resterà impu-
aits.

PIETROBURGO, 23. - 11 generale C0nto 20-
brinsky, ministro delle strade e comunicazioni,
in dispensato dalle sue funzioni dietro propria
domanda.
Dinanzi ad una sezione speciale del Senato

incominciò il processo contro 10 indiviini e 2
donne aconsati di avere diramato proclami ri-
voluzionari.
VERSAILLEs, 2f. - La Proposta Pôrier fa

approvata da tutti i gruppi della sinistra, ad
eccezione dei deputati Indra-Rollin, Blanc,
Peyret e Quinets i quali si astennero.
Lo scanoo della proposta Périer è dovuta a

83 depatsti, che quasi tutti avevano votato il
15 giugno aflinchè la proposta fosse discussa
d'argenza.
Questi membri, che appartengono si duecen-

tri, non credono cht sia piik necessario di ap-
provare la proposta Périer, eenendo ora acom-

parao il pericolo del bonapartismo.
La proposta delloscioglimentodell'Assembles

fu votats Ëai gruppi della sinistra e dai bons-

partisti. Alcuni membri del centro sinistro si

sono astenuti, dichiarando che voteranno pello
scioglimento qualora siitno tesPinti tutti gli 51•
tri progetti costituzionali.

Credesi che la mozione per l'aggiornamenä
della discussione delle leggi costituzionali sarà
presentats mella seduta d'oggi.

Beras di Firease- 23 lupNo.
Beat. Ital. 5 0:0 . 70 75 aominale
18. it. (ged. I•lsglio 53 -

I Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 22 28 eostaati
Londra3 mesi

. . . . . . . . . . 27 77 a

Francia, a vista . . . , , , , , , 111 12 ,

PrestitoNasionale . . . . . . . . 57 - nominale
Aslami Tabneshi . . . . . . . . . 858 - • ,

Obbligazioni Tabaooki. . . . . . -.- -

Asioni della Baman Nas. (muora) 5143115 isemese
Ferrovie Meridionali. . . . . . . 361 -- mozidade
Obbligazioni 14. . . . . . . .

214 - a

Banen Tosanna. . . . . . . . . . 1475 - •

Oradito Nobiliare . . . . . . . . 8011¡S Saamese
BananMarmanica . . . . . - - «

Banen Generale . . . . . . , , . -

Innerta.

Bersa di Parigi - 23 lugNo.
M SB

Bandits fransese 3 0¡O• • • • • • 61 87 81 65
14. 14. 5 0¡O . . . . . . 97 $5 $¶¶7

Banen di Franein
. . . • • • . . 3705 -- 3715 ---

Rendita italina 5 010 . . . . . . 65 85 65 %
14 14. ...... -- --

Ferrovie Iembarde . . . . . . 308 - W4r --
Obbligas. Tabseeki . . . , , , . - - 400 -
Ferrovie Vitt. Em. 1865 . . . . . 198 50 197 50
Id. Romane . . . . . . . . 15 - TI --

Obbligazioni Romane . . . . . . 181 - ISO 50
Astoni Tabsenbi

. . . . . . . . .
- - ..

Cambio sopra Londra, a vista . 25 17 Igg ¶5 18
Cambio sun'Italia

. . . . . . . . 10 Ig4 10 -
Consolidati ing1mi . • • • • • • • 959(16 95!¡S

Be ras di Berline - 23 ingUs.
M N

Austrinehe . • · • • • • • • • • • 1928¡H lit T¡S
Lombarde ...........- _853¡E JISI¡B
HobBisse•............ 138- 1881;O
sentitatenuama .... ..... gesig -esags
samen Framae·n-a--. .. . . . - . ..

Remaits *=••5GIO (1855). . . . 44114 giri
Bersa di Vienna - 23 lapHo

M N
Mobiliare . . . . . . . . . . . . • 551 50 229 50
Lombarde • •

•
• • • • • • • • • IST T5 137

annenAnglo-Anserissa . . . . . Iss - gás
Austriache . . . . . . . , , . . , sig - greg
samaaa---=-. . . .-, . . v. sep . syg .
Napoleons s'ero . . . . . . . . . a es y y¡g
onable ur rarigt . . . . . . . . ga ge 4: gg
Camble sa Londra . . . . , , , . 110 TO 110 T5
Banditamastrissa . . . . . . . . 75 to pg

18. ii. in earts . . . 10 80 TO 25
Uniam-Bank • • • • • • • • • • • 119 50 115 ð0
sentita italiaan solo . . . . . .

OssERVATORIO DEf. COLLEGIO ROMANO
Addi 28 luglio 1874.

1 amt. Re-edi 8 pam. 9 pom• Øiieressioni Maires

Barometro....... ..... 104 2 763 6 #08 2 T§8 2 som. est

Termometro esterne SS 5 31 2 29 9 35 0
.

(eentigrado)
Massime - 31 T0. - 25 8 B

Umidith relativa..... 60 88 46 76 Minim - 10 $ 0. - 106 B.
Unitith assoluta..... 12 10 12 87 14 43 17 SI

I - Porturbato H biß-
Anemoseopio......... N. 2 80, 4 80. 10 0. 5 law e geratoH Tertiestd.

Stato del olalo....... 10. bello 10. bello, 10.belli.s. 10, beBiss.
assai goalohe aum.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 24 luglio 1874.

Isine ORTANTI

TALORI sounmaro

entita italiana &Og0.... 1 soment. ii - 10 72 70 07

Prestito Romano, Blenat • -

Detto Bothechild.. ..... I gmga0 74 - - 13 >

BanenNazionale ltaliaan 1 pas. 74 1000 - -

Basea Bomaan........... . 2 sement.74 1000 -

EmmenHasionaleTosesse a ICOG - -

Baaea Generale........ ... I gemm. 74 100 - -

Banen Italo-Germanien. • 500 212 50 SIS *

Banen Austro-Italiaan.. . » 600 -

panos Indastriale eCom-
mereisie....,..... ........ e

i 250 - -

Asiant Tabsenhi........--. • 500 -

Obbligazioni dette 6 0|0. I ottob. 18 I IOD - -

Strade ferrate Romnae I ottob. 55 | 500 - -

Obbhsamoni dekte........ - 500 - -

as. FF. Meridionali...... - 500 - -

Buoni Maria. 4 010 (oro) SOD - -

BoelethBomaandelleMi-
aiore di firz0............ - $$Ÿ $ - --

a p 1 sement. 74 500 341 -

Gas di tivitavenehm..... I gemanio T4 500 - -

rio o.tiense.............. . - 480 -
-

Credito Immobiliare...... - 500 - -

CompagniaFondiarialta-
liaan........... ......... -

NO -
Credito Nobiliare 14.

..
- 500 - -

TINE 00BRENTS TINE MOBS O

- - - 517

..- - 13 77

408 50 406 a - - -

- - 140

CAMBI exoast r.BTTERA DANARO BBBBVAZIONI

Genova ..,........... 30 Bases Italo-Germanica 21225 cont.Livorno.............. 30 -

Milano.... ......... 30 - -
-

li,........... .
10 - - -

..,.........
80 - - -

.... .........
90 - - -

.........
90 110 10 110 a -

Idene...........-.. so - - -

Londra...-....-... 90 27 74 27 SS -

Triesta
... .... ..

SD - -

Oro, passi da 20 franaki.... 22 19 22 17
_

R Deputato di Boris: P. LUIGIONI.

Soomto di Banca 5 p.010 R Sindaeo: A. PIERI.



GAZZE'I'TA UFFIt'IALF DJ REG.90 D'ITÀIA (24 LugËo18¾)

TELEGRAFI DELLO STATO
DIREZIONE COMPARTBIENTALE DI FIRENZE

Borgo 8. Lorease, a. 8

Avviso d'Asta.
16 seguito alla Gi-lassione del ventesimo fatta in tempo utile sal prezzo di

Ì•. 80014 40 del primo lotto, es quella superiore si ventabimo sal prezzo di
L 12,43& 10 del aeoondo lotto, ai quali prezzi i lotti stessi farene aggiudicati al-
I'asta del 28 giugno deoorso;
Si ta moto al pubbliee ehe alle ore 12 meridiano del giorno 6 agoate prossimo

avrà luogo presso questa Direzione Compartimentals del Telegrai, innaasi al set-
tenerltto, o chi per esso, l'asta a partiti segreti poi dennitiro deliberamento della
foriitars in appelto di n. 66,000 bracci di ferro carvi a vite, a. 10,000 bracel di
forto ititti, a. BOOD bracei di ferro carvi da maro, n. 60p00 arpinal di ferro per
eerdent telegranci da gallerie ferroviario e a. 4000 vlti een testa a dado, rile-
Tante in complesso a L. 40,012 TA, e diviam mel sottodistinti 2 lotti.

DENOMINAZIONE QUANTITÀ IMPORTARS

delmateriale da provvedersi di elatana lotto

PRIxe I.orro Nmmero I,ireM

Stacti di ihrzo enryiavite . . . . 65000 28513 08

sácoxae z.orro
braeol di ferrodiritti . - · · · a 10000 \
Branoi di ferro carri damuro . . . 8000 f
Agni di ferro g4r cordoni . ¾ . . 00000 ( 11499 06
Viu een testa aanno • • . . . .

40000 1

Tour.s
. . . . . L. 40012 T4

Tale isralgura terra aggIndienta an'o&erente 11 maggior ribsano sai presso di
L 88 pel prboo lotto, e di L 11.499 06 pel secondo lotto cui inroso ridotti

l'okaats diminaalone i L 1500 12 sal primo e di & 956 06 sul sensado

IlWTElWNENEÁ DI FIWAlWEA ÈI STRGElW I
AVVISO D'ASTA per la sendita di beni di prorentenza degli ar-Gesulti eLignorini da aser luogo per conto della Pisõ6tica Istrusione a colla
norme prescritte dalla legge 21 agosto 1862, numero 703, e del relatÌro regolamento apposato col R. decreto 14 suc¢aedo settembre, nis-
anero 812, senza ingertN@S Ñ¢$$O Ñ&¢ÍtŠŠ GNONimd.
Il pubblico o avvisato che alle ere 11 ant.del giorno 9 agosto 1874, in una deus saledi questa Intendenza, sottd la presicÍensadell'intendente di Baansa o dichi saràda esso delegato, et precederà ai pubblict incanti por la definitiva aggiudiensione a favore detPultisko miglioret forentedegli immobiliinfradescritti.

CORUNE
PREZEO

DEPOSITO Minimum
cre••=a resti DESCRIZIONE DE1 BENI superacio

denedferte

i beni dpe rs e

3 9 Canicatti Lotto secondo Ol'ex-feudo Albiata, eloé terre semlastorie in
parte alberate, com due cassmenti e mtadre, e een und del-
I'acqua del beterstelo presso is via del eomane diDelia, con-
naasti a tramentana colle terre della signora Eleonora La
Lumis, a levaats cettemedesime e col letto terzo dell'ex-fendo
AlMat a messedi colPex-teado Torre di Mastre, a rosente
eel lo primo e je terre dei signori 04 Macalaae e Pa-
lumbo, deëeritte is eatssto all'art. 2550, e riferibili al atmeri
4086 a 4Im delin ses,K, per lá rendits metta di & 2311 50 . 120 02 97 62002 60 0200 25 8100 e 200 a

4 10 idem Lotto terzo islPex-Osado Alblats, eloë terre senifaatorie con
l'uneRelPsequadel beweratolo presso la 915di De cosimasti
a tra-atare con i eassiti del comune di1)e a levaate
coll'ex-fende GebMarossa, a mezzodi cogli ex-fe Citrare
e Vi este col letto seconde telle stesso ex-fendo
A sie la estasto all'arkme facienti parte del
numeri ¶ 4087 della sez. K, per la rendita laponibile illire 2138 08

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . 180 71 96 59184 60 5948 46 2975 A 200 »

Gli inesati saranno tenuti a pubblies gara egt metodo don'estinzioah dellaca la daiari, et la titoli di eredito, una somma corrispondente al dealmo del valore
dela vergine e separatamente per clascua lotte,e pas ai posederà at aggiatica- estimatito del lotti al eal acquisto aspirano, aoachó la so--similosta siblËÅTwise
zione se non el atranno offerte almeno di das epanorrenti. Assta argatsasis delle speÂe à tataë.
Ogal oferta in aumento non potrà essere minþre della somma ladiestaaall'ap- La Tqadita # inoltre Vlaeolata all'esservanza daUe altre condizioni contenute

posita colonna. nel espitoli genarAB e slieelsll che aark leelto à ehiangtie aanminara Imaieme si
Per elleere Ammessi a prendere liarte alfAltà li'abþiramtidlovriand þrldlital. relativi dosamenti la queste silele t'Intnisasi..a

l'ora stabilita per l'apertura degl'latsati deggeltate sana maal det presidente Girgenti, addi 3 luglio 18¾.
dell'asta, o far fede di aver depositatè nella Cassa deMA Tesoreria della provinels 6192 É*I -+• di JVasass: GÌACCÈIEËI.

Comdessets del tribanale elvile o eoe·
rezionale ti Torino la data 11 a
1871 Texae saferissate B
al portatore dei due ce ti no-Ima•
tiva di lire 1000 (mtBe) di rendita co-
dune aventi B numeri Isl88 e 130188,
dico eestotreklamils trocentattaa-
htr6 e esatok tati aldo

A
La b

eretti del iserete
6 ettobre mam. Ben. e del reistive
regols-ento lo e saesthalvL
3827 Gawaars- Castamaan.

AVVISO.
(34 puiNissalese)

Per glieŒetti dieul an'art. Ñ del re-

Tedows Bo-elli.de ht= is
ei ha consegnantemente autoria-
»,.....i Generale del DebRo

Torino, B TI glagas 1874.
og n.»-= gest. Pana

fa mm...an*• di thlaterl la formitará verrà aggiudiesta a eil ha già þresentato
it lireladiesto ribasso sotte resservanza del pstti e delÍe condizioni stabilite nel
cagitolate relative, visibHe preneo la Direzione Comþsrtimentale suddetta egal
giorne.hella efe di mRelo, islle 9 satimeridisas aBe 4 pomeriitaae.
Le schefe serltte sa earta da bollo da una lira,irmate e anggellate,dapresen-

alFatto dell'asta, indicheranno 11 ribasse di as tanto per easte che clasean
erente latende fare sal presse ridotto di cissesa letto.
In della intiera ibrettura mark 24 Aral entro il mese di dicembre

bronime namen da ogni spesa, al ..97..21.. centrale della Direziehe¾
aerale ed 'Lislegrai in Firease.
Il pagamento della foraitars sera fatto a cassegna mplets à non prima del

mese di gemazio 1W6 in seguitoa enlisade, ael meil ti nel capit6Isto.
Atlasta men saramme sm==-• ee aan persone hvorevolmente conoseinte dalla

Amministrazione eome idense a enapiere gli ebbughi inerenti alPappalto e previó
jieposito di L. 1000 is damaro od is titoli di rendita dello Stato al presso della

di ilorsa del giorno precedente.
Fasta si rlterra solo il depostto del migliore oferente restitueadole atA

trL
L¾rrimildferin Rawrh satinsform o taffa la Enpautwinnt ynne.+. aan. ...es

15881 sulla èomlabilità generale dello Stato.
;Per gaarèntigia altadempimento delle ebbligazioni anstate, Faggiadiestario
all'atto della stipaissiamodel eentratto dovra prestare aan osusfone pari al decimo
-del presse totale di deliberamento, la aamerario ed in rendita felle Stato,a
tata eomessopra.
Ì!a 11 delinarafarle um af wresentarà alla stinnlawinna An1 ..natrafen m.) to-a..
che gli sarå Basato, imoorrerà nellaperilta della sommadepoiltatîallkito deII'asta
e soggiacerà laeltre a quel danal ehe FAm-Inistrazione potra risestiras.
Tatte le spese te, eentratto, bolli e colÀ0 8080 8 087$00dell'aggfRiiBat3rio.
Firenze, Il B Be lirla.

4WI D Direuen Consparussentale: C. SANTONI.

ËÐA NARONAH NE REONO DTTAMA
(Diromione Generale)

AVVISO.
Ì1 bensigHo Superiori (ills lisa a, mella sua torasta tel, 15 corrente, ha dell-

berate di eenvocam 1%-einbles generale degH azionisti presso la sede di Venezia
per.Ji thrmo a dal pressimo venture agente, ad un'ora pomeridians, nel palasso
deMa Bases, orim Hania, sal Canal 0;aade.
In tale simmaass si proosterà, a htmini dellart. 61 desti statati, anabianova-

sieme parslate del Consigno di Reggemas della sede predatta,
na... strnÊD Aktirvenire alrassembles tam gu azionisti y aussori da nel

,masi almeno di sa au-are t'aslami non inferiore a quisileL
51 Inglie 1871 4gg

COMPAGNIA FÒNDIAhÉA ROMANA
I algaari azioalgt! so-o eenvoesti la assembles generale straordlaaria pâl giorno

10 agosto p. v., aue ore 12 meriaisse.in vis Esata caterina deTamari.a•12, primo
piano, per deliberare sul sognente

ORDINE DEL GIORNO:
Meerggesetene amire afstute esegere.

1töisi, as faille 1874.
I.& DIREBIoms,

SOCIETÀ BELLE STRADE FERBATE
delSai dell'Austria e dellaVenezia,della I.omliardia e dell'ItaliaCentrale

Itete dell'Alta Italia
ill Avviisio I iliieri porìÀtoirl di ObbHáâsiint ileHa iërle di cui Paltimo to-
g¾ëòMMIs fugT¾rTate, elië s àmlablara dal glorioSDdetto mese,
la esame, le stasioni e le agenzie qui appresso indiente rieeveranno la deposito, ri-Inselsadame saa yleewats interiaale, 16 liette ObÌdigazioni che devoua esserea
biste een altre 14ektieke (stessa serle e stessi aumeri), ma maaite degli staschi
sende ti dal 1• genasia 1876 al 1• luglio 1889.
Le wateanzliette iorrasmo essere restitslieall' stte della consegna dei nuovi

titeH ehe avrà luogo nel più breve termine possibile.

Torime, Os-a della Boeletà.
xname, Bangs C. F. Brot.

« mema. Baana Good Pados e Compagata.
E ielle staslami di:
AlessandrIs, Aegal, Arena, Asti, Bergamo, Biella, Bologna, Bresels agemals di

eittà, Carrara, Casale, Chiavari, Chivaan, Codegno, Cromana. Cameo. Ferrara,Fi-
rense agenzia di eittà, Genova PP. ed agenzia di eittà, Ivres, Lodi, Luees, Man-
tova, Modems, Novara, Novi, Padows, Parms, Pavis, Pessia. Placessa. Pinerolo.
Pisa Centrale, Pistoia, Prato, Reggio, Rovigo, Savona. Savigliano, Spesis, Tortona,
Treviso. Uttaa, Valeng Venezia et agenzia di città, Vereelu, Verona P. V., Via -
reggië, Viceass, Voghera e VoltrL

Torino, 16 loglio 1874.
mas la Druzross Osaxaits.

INTENDENZA DEIJ.E FINANZE DI MODENA
.A.F FI TTI.

Staate la deserzione don'inemato che doveva aver luogo oggi stesso, come dat re-
154174 avelso in data 25glagno 1874, si rendemoto che nel giornq iagosto 1874, ore 10
antimerlilame,solisilelodi quest'Intendenza dissasial signer intendente, ed a chi
per esse, si terranno pubblici ineanti ad estinzione di candela vergine per l'allitto
del siguente stabile per sani sei dal 1•novembre 1874.
Neumi ans.===s-u siHisFinale aalla Emilia, fra tiAnmePsaaro ed il braecio di
questo demoeilasto B (faramento, con tutti I -acchiais-i, grolla,pile da riso, tor-
chië is ouo.fkaasino, fbllo da lama e fabbricati sanessivi eatensivamente a quelli
as tempo ad ano d'osteria, magassini,een, con tutto insomsia le doti, aderenze,
inomei p perunenseattualmente in consegnaalfasittuarioVaonarl signor Andrea,
come daatto 81 ottobre 1871 - Presso d'inematoL. 25,400.
Oghiattendenteper essere ammesso alPasta dovrå depositare a garanzia delle

sue oHerte prSSIO IWeio 9E080$5-15 in Bo--adi lhe 4000 la eartelle al portatore,
numerario o bigliettidella Banen Nazionale, e questo deposito verrà restituitoty
the sarå ehiamo flaesato šd eenesione di queBo fatto Êal de¶berà¾Ä, il quale non

potrå pretenderne la restituzione, se non doPo reso deinitivo B deUberamento e
prestata da esso la relativa esusione.
Néastrásm-deseanNassato chi mai preesdesti contratti coH'AmminiitrB21080

noa sarà stateabituslalentepitatoal pagamento deBe ratedi sŒtto ed osservatore
dei patti, e,potra essere escluso ehlunque abbiaquestioni pendenti.
Le oferte abopotrando edaiïre miiloil it Brb elaquants e sarà precedutoadelibe-

ramento, snehe quando non si presenti che us solo concorrente. Il deHberamento
provvisorio seguirà a favore diquello cheavra fatto lamaggiore oferts.
È lecitoa chiangue sis riconoseinto -mimita allinesato di fare nuova oŒerta

in aumenteal presso del provylsoriodeliberamento entro q nålei gioral de questo,
che aairan-oSEBadereu di 22 agosto 1874 alle ore 11 an e, gerehè tile
ofertanonalsminore del ventesimo del pressomedesimo, e sia guarentitseol do-
posito del deelmo tel presso oferto nelmodo detto aaperiorméite. In tileito esso

saranno testo pubblicati appositi avvisiper procedere adun nuovo esperimento di
anta sul presso oferto. In maaeanza di ofertedisamento, il deliberamento provvi-
eerie diverrà dannitivo,sslwa la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle oferte od alla validità dell'incanto, sa-

raade dacIsoGalia autorità chevi presiede.
Il quaderno d oneri contenente ipatti e le condizioni che regòlsre devono i com-
tratti di aatt0, à TiiiÑle la Modeas sell'allielo (Satendenza e presso l'aŒeio del re-
gistro inFlasie dalle ore 9 antimeridianealle ore 8 pomeridiane.

Nedsma, adaW lugMo 2BL
igg uprineo Segregorio: RONTERERLO.

TELEGMFI DELI.O STATO
DIREZIONE COHPARTIÉEN'Ì'AI.E DÍ NAPOÌaÌ

AVVIso DMSTA.
I:.uuw3...J.t.Ju.uatu lin-su L...Lu.1mia1Já a Jul úúa.o.l. .. ML

fornitura dim. 5100 palidi castsgso selvities staglâmafipermio dello lines telegrw•
Gehe, el fa àote al pubblico che alle ore,12 pieridisas del giorno 6 agosto corrente
anno, innaasi at Blrettore compartimentale, oehl per esso, avra luogo presso laDI-
resione suddetta un secondo inemato a partiti'oegrett þer detta feraitars rilevante
sua complessiva somma di lire 49540W, 4tWÎlb ÊÉ $$Ê |B4ÊI $ÊDÉl OMS Ê$Ê 48Ê E -

júeseo knierd.
Dett!µH pekó teveno essere di tagnò fattó dàÈ itobre 18t§ a aiàrio 1874 é il

anni precedentL

QUANTITÀ 41

L C. L 0. L C.

BIREZIONE BI COHiß81RIATO lilLITARE llI PADOVA
N. 19d'ordimi: A gg gegggg
bluettada ehetoweadosi addiventée sue provviste pertoit&sé dlfraaientó poèrettihîrke dervizio del pamè alle tt glie, si

preeederå spl giorneßD Inglio andantes alle era aan pomerliismes pressé la Diresione makietta (il ige Râgati, st elvise h.illi)
et aviatial signor direttore,si pubblici incanti aµrtiti segreti, per sygeltare la provvistadi

frutenio occòwenteypampeap innaare di Agoso.

Desigassione Grano da provvedersi g QuaaMth Bäte

at hadan *Be
TEKPO UTilaB

il g4abib Rel gimärk lá 11

sello

PADOVA Nazionale 8000 60 100 I.. 886 8 destratte.I.ealt devran-

tra nas consegas e I

l' lotto N. 702 7 50 80 50 8 40 5E96 ŠD 0793 80 Il gramo tevrà emero del raseoito dell'aamo 1874, confirme al bampioni esistenti presso asesta pese sotto
a 78 9 00 86 56 11 50 897 00 naa misere di ehilogrammi 75 per endas ettolitro; e terrà ävere tatti i kbµ1eit! Indienti kel eipitoli d'Ap tõ.
-- 180 I cipitoli t'appslto genersN e persiali sene visibili In tutte le Direslami di Un *T•i-riate Nintar‡ El R4gas;

2•Iotto N. 509 T 50 80 56
,
8 to 4 6Ò 4919 00 Gli ancorrentipotraaso fareoferte perme o più lotti a lere pisthbesto, i gusú sarampoBelibeisti a gweredi ski oomppria

56 9 00 86 56 11 50 00 okerta segreta avrà proposto sapresso per ogni qalatalediframente maggiordentaisikrMrdapiii AIàbèõ à ciàëllò segnate
8* totto N. 18W † 60 80 50 8 40 1 00 18005 00

in tidelMisistero, che servira di base per l'ista, e che verrà aperta dopo che saraans stati#rlopaessisti

1500
0 00 86 56 11 60 W Nedynteresse del servizio ilMinÌstato delladeerra liaFMétig i fatnU. esals terÑhida WtBe iÀr þrtliittle oN Al rlthèse

t•1otto N. 1215 7 50 80 50 8 40 1090É 00 11758 50
hem inferioreal ventesimo,agioraf 6, deoorribili islie are due podetidiamo proelse(te-pemedio di Bema) delgioraedel prow-

• 135 9 00 3ti 50 11 50 1552 ð0 vleerlo deHberaméntò,
-- 1350 Gli aspiraati alFimpresa per essere ammessi a presentare i lore partiti dowß-as pratarre aÛ& DistàIeti chi gedabis
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